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VERONA – «Vinitaly compie cinquant’anni, e sono lieto di essere oggi qui per inaugurare,
insieme a voi, un’edizione così importante di questa rassegna, che è riuscita nel tempo ad
accompagnare, interpretare, favorire la crescita di un grande prodotto italiano, divenuto sempre
più vettore e simbolo della nostra qualità, apprezzata nel mondo». Con queste parole il
presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, è intervenuto nell’Auditorium Verdi di
Veronafiere, per inaugurare il 50° Vinitaly, Salone internazionale del vino e dei distillati, in
programma fino a mercoledì, con 4.100 espositori italiani ed esteri e buyer provenienti da più di
140 nazioni..

  

«Dal tempo in cui Verona decise di promuovere le prime Giornate del Vino italiano – ha
proseguito il Capo dello Stato – si è avviato un cambiamento profondo, che ha riguardato tanto
le produzioni agroalimentari e vitivinicole, il loro mercato, l’organizzazione d’impresa, quanto la
società circostante, il rapporto con la natura e il territorio, la cultura del cibo e, dunque, il legame
tra i prodotti della terra e la nostra stessa civiltà. Proprio la capacità di guidare l’innovazione è
stata il segno più incisivo di questo percorso compiuto dai produttori di vino italiano».

  

La strada percorsa in questi 50 anni da Vinitaly, nel segno dell’internazionalità del sistema
vitivinicolo italiano è stata fondamentale, come ha sottolineato il Presidente della Repubblica,
che ha parlato in un Auditorium gremito. «Bene ha fatto Vinitaly a mettere a tema, quest’anno,
l’internazionalizzazione e il sostegno all’export – ha detto il Presidente Mattarella –. Mi auguro
che la vostra esperienza e la vostra struttura possano essere di supporto per sinergie italiane e
per la rete delle nostre aziende, proiettate verso nuove aree di consumo, facendo ancora di più
Sistema Italia. L’esperienza del settore fieristico, quando è sorretta da un progetto – è stato il
caso di Expo2015, è il vostro caso –, e ha alle spalle un retroterra di imprese sane, è preziosa
per le attività di promozione di ogni comparto».

  

A dare il benvenuto, oggi, al Capo dello Stato è stato il presidente di Veronafiere, Maurizio
Danese, insieme al direttore generale, Giovanni Mantovani. «La presenza del Presidente della
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Repubblica, Sergio Mattarella, nell’anno del cinquantesimo di Vinitaly è per noi un
riconoscimento molto importante – ha esordito Danese –. In questi 50 anni Vinitaly si è
affermato come uno dei brand fieristici più conosciuti a livello mondiale: un risultato reso
possibile dalle migliaia di aziende vinicole che hanno sempre creduto in questa manifestazione,
eleggendola tra gli appuntamenti imprescindibili, utili ad alimentare la crescita qualitativa ed
economica e, soprattutto, in grado di supportare l’affermazione di questo settore nel mondo».

  

Nel 1967, dall’intuizione di Angelo Betti, a Verona nascevano Le Giornate del Vino Italiano e,
con esse, il Vinitaly. «Da allora – ha ricordato il presidente di Veronafiere – il Salone ha
accompagnato e scandito l’evoluzione di un Paese che proprio attraverso il vino ha saputo farsi
conoscere ed apprezzare in tutto il mondo. Nel 2015 le nostre esportazioni vitivinicole hanno
superato i 5,4 miliardi di euro, in crescita di oltre il 5% sul 2014».

  

In questi giorni Verona è la capitale non solo del vino di qualità, perché il Paese – ha continuato
Danese -«ha sviluppato anche una importante industria manifatturiera al servizio del comparto,
rappresentata all’interno del Vinitaly dalla rassegna Enolitech, dove troviamo, in questi giorni,
anche Sol&Agrifood, manifestazione dedicata all’olio extravergine d’oliva e all’artigianalità
dell’alimentare italiano».

  

Sinergie e internet sono le strade da percorrere, secondo Maurizio Martina, ministro delle
Politiche agricole, alimentari e forestali, presente questa mattina alla cerimonia inaugurale. «Per
vincere sul mercato dobbiamo fare rete. Una delle vie più dirette e senza confini è proprio il
web. La sfida digitale riguarda tutti, anche lo Stato – ha affermato Martina –. Ecco perché nei
prossimi giorni, nello spazio Mipaaf a Vinitaly, porteremo a confrontarsi con le nostre aziende
vitivinicole gli esperti dei più grandi soggetti del web, provando a rendere evidenti le opportunità
che si possono aprire. Come Ministero siamo anche gli unici al mondo ad aver chiuso accordi
con piattaforme internazionali del web, per garantire ai nostri marchi geografici la stessa tutela
dei grandi brand commerciali contro il falso».

  

Si prosegue anche nel versante della sburocratizzazione. «Siamo attivi sul fronte della
semplificazione, come dimostra l’attivazione del registro telematico del vino – ha reso noto il
ministro –. Saremo l’unico Paese ad avere i dati sulla produzione vinicola in tempo reale.
Ancora una volta il modello italiano fa scuola, perché il settore vitivinicolo è l’emblema del
nostro saper fare, in grado di esprimere i valori e celebrare le tradizioni dei nostri territori; con
oltre 500 vitigni coltivati siamo la patria della biodiversità. Nel 1986 lo scandalo del metanolo ha
rischiato di compromettere la nostra credibilità, ma l'Italia ha saputo reagire e le parole chiave di
quel rinascimento sono state qualità e controlli. Il mondo ci guarda e siamo pronti a scrivere
nuove pagine di successo».
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Ripercorre sinteticamente gli ultimi cinque lustri del vino il presidente della Regione Veneto,
Luca Zaia, durante il suo intervento: «Basta guardare a com’era il mondo del vino 50 anni fa per
capire la tenacia dei produttori e vedere quanta strada è stata fatta. Vinitaly non avrebbe potuto
svolgersi altrove – ha riconosciuto il governatore –. Con 52 vini a denominazione, 28 Doc, 14
Docg e 10 Igt, il Veneto è il primo esportatore nazionale. L’export vale un miliardo e 700 milioni
e ci sono due milioni di persone che lavorano nel comparto. Ma è fondamentale affrontare la
sfida della burocrazia».

  

«Qui c’è l’Italia che, come ha ricordato il presidente Danese, rappresenta al meglio il Made in
Italy e l’italianità dei produttori e dei trasformatori nel vino e nell’agroalimentare – è stato il
saluto il sindaco di Verona, Flavio Tosi –. Il Veneto è la prima regione in Italia per produzione ed
esportazione, così come Verona è la prima provincia. Dunque questa fiera si trova nel posto
giusto, nel momento giusto. Verona rappresenta le bellezze artistiche e architettoniche, un
patrimonio che nessuno ci può eguagliare, insieme a produzioni straordinarie nel settore
agroalimentare».
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